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ricchezza. 
• Signore Gesù, luce del mondo, tu ci conduci nel cammino vero della vita. 

 
6. TAPPA: IL MONDO  
Il mondo nel quale Gesù continua a venire, senza stancarsi, rappresenta 
tutta l’umanità nella diversità di razze, lingue, religioni, visioni della 
vita… Egli viene per tutti e a tutti vuole donare la sua luce e la sua gioia. 
La nostra è un’umanità ferita, sofferente, segnata da violenza, 
sopraffazione… È un ospedale da campo, come dice papa Francesco. E 

Gesù viene a dimorare fra noi, proprio per liberarci dal male, dal peccato e 
dall’egoismo, per guarirci e donarci la vita. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,68-69.78-79) 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e 
ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo… 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge 
dall’alto, per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di 
morte, e dirigere i nostri passi sulla via della pace. 

 

Preghiamo 
Gesù, nostra pace e nostra gioia, continua a operare la salvezza in mezzo a noi. 
Liberaci dalla nostra sete di dominio sulle persone e di autoaffermazione. Donaci il tuo 
amore perché impariamo a guardare gli altri, il mondo, le situazioni con gli occhi della 
tua misericordia, per essere strumenti di pace e di riconciliazione, per i vicini e per il 
mondo intero. Amen  
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INTRODUZIONE 
«Il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la 
vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele» (Is 7,14). Quale 
grande annuncio ci dà il Signore, tramite il 
profeta Isaia. Il Signore stesso è pronto a 
«compromettersi» per noi e con noi, 

coinvolgendosi in prima persona nella nostra storia. Il segno è una persona, addirittura 
un Bambino, il cui nome è Emmanuele, Dio con noi.  
 

1. TAPPA: LA LUCE 
La Luce, rappresentata dalle stelle e annunciata da Isaia, non è descritta 
come luce di astri, ma come «una grande luce» che è vista (Is 9,1). È una 
luce «speciale» che dà gioia e letizia; una luce che è dono di Dio: solo 
lui può dissipare le tenebre e inondare il popolo di luce. Con la venuta 
del Figlio di Dio, scopriamo che è lui la Luce. Gesù non illumina 

soltanto con la sua Parola e la sua presenza, quasi come luce proiettata ma, 
nell’incontro personale con lui, egli è luce in noi, che elimina le nostre tenebre, e 
illumina il nostro cammino. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,4-5.9.12-13) 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre… 
Veniva nel mondo la luce vera, che illumina ogni uomo… A quanti lo hanno 
accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo 
nome, i quali… da Dio sono stati generati. 

 

Preghiamo 
Dio Padre, donaci Gesù, tua Luce di vita. 
• Padre amorevole, apri il nostro cuore a Gesù, perché ci riempia della sua vita. 
• Tu che illumini il mondo con la tua Parola, fa’ che accogliamo tuo Figlio, Parola 
vivente. 
• Padre di bontà, fa’ che Gesù-Luce dissipi le tenebre di peccato e violenza, perché nel 
mondo regni la pace. 

 

GESÙ 
“IL DIO CON NOI” 
 
Preghiera  
per il Tempo di Natale 
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2. TAPPA: IL PROFETA ISAIA  
Il profeta Isaia rappresenta tutti i profeti che hanno parlato a nome di 
Dio, annunciando la salvezza e la venuta del Messia. È evidente che Dio 
Padre ci ama di un amore infinito, per cui è sempre attento a noi, ci 
viene incontro in tutti i modi per comunicarci la sua vita e manifestarci 
la sua misericordia. Lui è disposto a fare tutto per noi, pur di vederci 

felici. Rivela e attua il suo grande amore in noi, tramite il suo Figlio Gesù, la sua 
Incarnazione, il suo farsi «uno di noi», senza privilegi né potenza. Noi, per realizzarci 
davvero, dobbiamo renderci disponibili alla sua grazia, per accogliere il suo amore e far 
diminuire il nostro orgoglio ed egoismo. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,22-23) 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà 
dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi”. 

 

Preghiamo: 
Padre ricco di misericordia, grazie per il tuo grande amore per noi, che supera ogni 
nostra immaginazione e aspettativa. Il tuo è un amore generativo, trasformativo che 
attui nel dono del tuo Figlio, per generare anche noi come tuoi figli, sì che possiamo 
chiamarti: Abbà, Papà. Donaci di vivere da figli tuoi e da fratelli e sorelle fra noi, nella 
solidarietà e nella condivisione. 
 

3. TAPPA: GIUSEPPE  
Giuseppe si colloca nella scia dei patriarchi e dei giusti della Bibbia. Ma 
gli capita qualcosa di sconvolgente: Maria, che egli ama, aspetta un 
figlio non suo, ed egli non sa che fare. La sua ricerca è retta, cerca di 
capire, alla luce di Dio, quale decisione prendere. E, al messaggio 
dell’angelo, accetta la sfida di fare la volontà di Dio, comprendendo che 

in quel Bambino si sta per compiere il progetto d’amore di Dio per l’umanità. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (cfr. 1,18-21) 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, promessa sposa di Giuseppe…, si 
trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era giusto 
e non voleva accusarla, pensò di ripudiarla in segreto… Ecco, però, che gli 
apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo: egli salverà il suo popolo dai suoi peccati». 

 

Preghiamo 
Giuseppe, donaci di ascoltare la parola di Dio e di compierla.  
• Sposo di Maria, intercedi per tutti gli sposi perché si amino e si rispettino. 
• Custode della Santa Famiglia, aiuta le famiglie a vivere nella comprensione e 
nell’aiuto reciproco. 
• Uomo giusto e obbediente a Dio, donaci il tuo coraggio per orientare tutto e tutti al 
Signore. 
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4. TAPPA: MARIA  
Maria è la piena di grazia, la donna nuova, già investita dallo Spirito 
Santo della grazia di Dio, che Gesù offrirà a tutti noi. Lei è la Madre, 
generatrice di vita e, come genera il Figlio di Dio, così continua nella 
sua vocazione e missione di Madre verso tutti noi, implorando la 
presenza dello Santo che ci rende figli di Dio nel Figlio Gesù. 

Lo Spirito Santo attua per noi e in noi la salvezza che Gesù ci ha ottenuto con la sua 
Incarnazione, morte e risurrezione. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (1,20-21.24-25) 
L’angelo disse a Giuseppe: «Il bambino che è generato in Maria viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 
popolo dai suoi peccati». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la 
conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 

 

Preghiamo 
Maria, piena di grazia, donaci la tua fede nel Signore.  
• Madre di Gesù, apri i nostri cuori al nostro Salvatore, perché accogliamo la sua vita di 
grazia. 
• Madre nostra, ricordati di tutti i tuoi figli, specialmente dei bambini sfruttati e 
maltrattati. 
• Madre dell’umanità, intercedi per tutti, perché nel mondo ci sia accoglienza, 
benevolenza e pace. 

 
5. TAPPA: IL BAMBINO 
Il Bambino, il Figlio di Dio, è riconosciuto dai Magi come re, Dio e 
sacerdote, ed essi gli offrono oro, incenso e mirra, per onorarlo e 
adorarlo. Gesù, il Verbo di Dio, che si è fatto uomo, rivela il Volto di 
amore e di misericordia del Padre. Egli non sceglie ciò che è grande, 
potente, prestigioso, ma si presenta nella fragilità e piccolezza di un 

bambino. Nasce nel la povertà di una grotta, per educarci all’essenziale perché, 
superando le apparenze, ci lasciamo orientare alla vita vera e all’amore degli altri. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-2.11) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi 
vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei 
Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo»… Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si 
prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. 

 

Preghiamo 
Gesù, Figlio di Dio, ti rendiamo grazie. 
• Salvatore nostro, ti sei fatto uomo come noi e rimani per sempre in mezzo a noi. 
• Tu, Dio, re e sacerdote, ci doni la grazia e l’amore del Padre, che sono la più grande 


